ACQUAPENDENTE

(PROVINCIA DI VITERBO)

DECRETO LEGISLATIVO 24 aprile 2001, n. 170.

RIORDINO DEL SISTEMA DI DIFFUSIONE DELLA STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA, A NORMA DELL’ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 13 APRILE 1999, n. 108.

LEGGE REGIONALE 14 gennaio 2005, n. 4.

SISTEMA DI VENDITA DELLA STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA

PIANO COMUNALE DI LOCALIZZAZIONE DEI PUNTI DI VENDITA ESCLUSIVI E NON ESCLUSIVI DI GIORNALI QUOTIDIANI E PERIODICI

INDICE

1. Il decreto legislativo n. 170/2001 e la L.R. n.4/2005                   pag.  3
2. Autorizzazioni per i punti vendita esclusivi e non esclusivi        pag.  4
3. Autorizzazioni da rilasciare a chi ha partecipato alla sperimentazione e agli esercizi non esclusivi che non l’anno effettuata                  


 pag.  5
4. Vendite libere o esenti da autorizzazione                                     pag.  6
5. Pianificazione relativa agli esercizi non esclusivi                        pag.  7

a. caratteristiche urbanistiche                                                       pag.   9

b. presenza di esercizi “esclusivi” e “non esclusivi”                    pag. 10

c. disponibilità di locali nei quali localizzare le rivendite            pag. 11

6.  Previsioni di piano                                                             
 pag. 12

7.  Criteri di valutazione delle istanze di autorizzazione                    pag. 13

1. IL DECRETO LEGISLATIVO n. 170/2001 (riordino del sistema della stampa quotidiana e periodica, a norma dell’art. 3 della legge 13 aprile 1999, n. 108)

 

Il decreto legislativo n.170 del 24-04-2001 “riordino del sistema di diffusione della stampa quotidiana e periodica” fissa i principi e le direttive per la disciplina, da parte delle regioni, delle modalità e condizioni per la vendita di quotidiani e periodici individuando nel modo seguente, i punti di vendita “esclusivi” e “non esclusivi”:

1. Sono esclusivi i punti di vendita previsti nell’apposito piano comunale, nei quali si vendono obbligatoriamente sia quotidiani che periodici;
2. Non esclusivi sono gli esercizi di vendita individuati espressamente dal decreto legislativo di che trattasi nei quali, in aggiunta ad altre merci, si vendono quotidiani o periodici.
Negli esercizi “non esclusivi”, la vendita di quotidiani o periodici è strettamente correlata ad attività già esistenti, come individuate dall’art. 2, comma 3, del d.lgs. 170/01. Conseguentemente, il soggetto titolare di una di dette attività, qualora ottenga l’autorizzazione per l’attivazione di un punto non esclusivo di vendita di quotidiani o periodici ne può cedere la gestione a terzi, come ramo d’azienda.

La stessa attività di vendita di quotidiani o periodici non può, invece, essere trasferita di sede, indipendentemente da quella alla quale si riferisce, in quanto ciò farebbe venir meno quel legame funzionale che permette di rilasciare autorizzazioni per dar vita a punti vendita qualificati come “non esclusivi”.

La Legge Regionale n. 4 del 14/01/2005 “sistema di vendita della stampa quotidiana e periodica” oltre a disciplinare le modalità e le condizioni di vendita della stampa quotidiana e periodica detta gli indirizzi per la predisposizione da parte dei comuni dei piani di localizzazione dei punti di vendita esclusivi e non esclusivi.        
2. AUTORIZZAZIONI PER I PUNTI VENDITA ESCLUSIVI E NON ESCLUSIVI

Il sistema di vendita della stampa quotidiana e periodica è costituito, su scala nazionale, da punti vendita esclusi e non esclusivi.

L’attività di vendita, sia che riguardi esercizi esclusivi o non esclusivi, è soggetta ad autorizzazione che rilascia il comune nel cui territorio è ubicato il punto di vendita da attivare.

L’autorizzazione può essere rilasciata anche per attività a carattere stagionale in zone turistiche del territorio comunale nelle quali per effetto di una maggiore presenza stagionale dell’utenza, sia per i punti vendita esclusivi che non esclusivi, per periodi non superiori a quattro mesi nel corso dell’anno.  

La vendita di giornali, oppure periodici, congiuntamente a quella di altri prodotti, può essere autorizzata all’interno dei seguenti esercizi:

· Le rivendite di generi di monopolio;

· Le rivendite di carburanti e di oli minerali con il limite minimo di superficie pari a metri quadrati 1.500;

· I bar, inclusi gli esercizi posti nelle aree di servizio delle autostrade e nell’interno delle stazioni ferroviarie, aeroportuali e marittime, ed esclusi altri punti ristoro, ristoranti, rosticcerie e trattorie;

· Le medie strutture di vendita, le grandi strutture di vendita, i centri commerciali, come definiti dall’articolo 24, comma 1, lettere b) e c) della legge regionale 18 novembre 1999, n. 33 (disciplina relativa al settore del commercio) e successive modifiche;

· Le librerie con un limite minimo di superficie di metri quadrati 120;

· Gli esercizi a prevalente specializzazione di vendita, con esclusivo riferimento alla vendita di riviste di identica specializzazione.
 

3. AUTORIZZAZIONE DA RILASCIARE A CHI HA PARTECIPATO ALLA SPERIMENTAZIONE ED AGLI ESERCIZI NON ESCLUSIVI CHE NON L’ANNO EFFETTUATA

L’articolo 2, comma 4, del d.lgs. 170/01 così come il comma 4, dell’art. 3 della L.R. n. 4/2005, prevede espressamente che tutti coloro che hanno effettuato la sperimentazione di cui all’articolo 1 della legge 108/99 hanno diritto a chiedere ed ottenere l’autorizzazione permanente per vendere (= continuare a vendere) i prodotti editoriali prescelti.

La partecipazione alla sperimentazione deve essere stata effettiva e concreta per almeno sei mesi e, come tale, attestabile anche con lo strumento dell’autocertificazione.

Il comma 5 del d.lgs 170/01  prevede, invece, che i titolari  di vendite di generi di monopolio; di distributori di carburante; di bar; di medie e grandi strutture e di centri commerciali; di librerie ed esercizi a prevalente specializzazione, che non hanno effettuato la sperimentazione di cui all’articolo 1 della legge 108/99 possono, a richiesta, essere autorizzati all’esercizio di un punto di vendita non esclusivo, a condizione che presentino al comune territorialmente competente, una dichiarazione nella quale si precisi:

· La tipologia dei prodotti venduti e, cioè, se si intendono vendere quotidiani oppure periodici;

· L’impegno a non modificare il prezzo dei prodotti;

· L’impegno a non inserire le testate poste in vendita  a titolo di sperimentazione in alcun altro tipo di vendita, anche relativa ad altri beni, che non siano quelli offerti dall'editoria ed a cedere le testate stesse a condizioni identiche a quelle praticate nei punti di vendita esclusivi;

· Impegno a prevedere un apposito ed adeguato spazio espositivo per le testate poste in vendita.

Per la grande distribuzione: obbligo di esporre i giornali posti in vendita in un unico spazio.

   

Da quanto previsto dall’articolo 2,comma 6, e dall’articolo 6 del d.lgs. 170/01, emerge che i comuni, per poter rilasciare le autorizzazioni per la vendita di quotidiani e periodici in esercizi esclusivo o meno, devono dotarsi di regolamentazione che tenga conto, per entrambe le tipologie di esercizi, dei seguenti parametri:

· Densità della popolazione;

· Caratteristiche urbanistiche e sociali nelle quali viene suddiviso il territorio comunale;

· Entità delle vendite di quotidiani e periodici, verificatesi negli ultimi due anni;

· Condizioni di accesso al mercato (disponibilità di fondi e siti, sia pubblici che privati, aree di servizio, ecc.);

· Esistenza o meno di altri punti di vendita non esclusivi.

4. VENDITE LIBERE, ESENTI DA AUTORIZZAZIONE, VENDITA DI PRODOTTI NON EDITORIALI

Ai sensi dell’articolo 3 del d.lgs. 170/01 e dell’art. 4 della L.R. n.4/2005, non è necessaria alcuna autorizzazione:

a. per la vendita, nelle sedi dei partiti, enti, chiese, comunità religiose, sindacati,  associazioni, di pertinenti pubblicazioni specializzate;

b. per la vendita ambulante di quotidiani di partito, sindacali e religiosi, che ricorrano all’opera di volontari a scopo di propaganda politica, sindacale o religiosa;

c. per la vendita, nelle sedi delle società editrici e delle loro redazioni distaccate, dei giornali da esse editi;

d. per la vendita di pubblicazioni specializzate, non distribuite nelle edicole;

e. per la consegna porta a porta e per la vendita ambulante, da parte degli editori, distributori ed edicolanti;

f. per la vendita in alberghi e pensioni, quando essa costituisce un servizio per i clienti;

g. per la vendita effettuata all’interno di strutture pubbliche – stadi, musei, ospedali e simili – o private – cliniche e case di cura private, circoli, ad esempio – o rivolta unicamente al pubblico che ha accesso a tali strutture.

Si tratta di strutture, l’accesso alle quali non è consentito a chiunque ma, al contrario è, in modo qualsiasi, limitato, riservato o consentito soltanto a determinate persone.

Rientrano nella fattispecie indicata tutte le strutture per l’accesso alle quali si paga un biglietto d’ingresso (museo, stadio, cinema e simili) oppure nelle quali esiste una qualsiasi forma o modalità di controllo all’ingresso – come avviene, ad esempio, in ospedali, case di cura o di riposo – in modo che non vi possa entrare, sempre e comunque, chi e quando vuole.      

I punti vendita esclusivi nella vendita di quotidiani e periodici devono assicurare parità di trattamento alle diverse testate, mentre i non esclusivi assicurano parità di trattamento nell’ambito della tipologia di quotidiani o periodici dagli stessi prescelta nella vendita.

Dovrà essere previsto, sia per i punti vendita esclusivi e non esclusivi, un adeguato spazio espositivo per le testate poste in vendita.

I titolari delle autorizzazioni alla vendita della stampa quotidiana e periodica nei punti vendita esclusivi possono vendere prodotti non alimentari e pastigliaggi confezionati. La superficie dei prodotti, non alimentari e pastigliaggi, posti in vendita non deve superare il 25 per cento della superficie di vendita totale. La cessazione dell’attività di vendita di quotidiani e periodici non può avvenire separatamente dall’attività di commercializzazione di prodotti diversi, così come la cessazione dell’attività di vendita dei prodotti editoriali comporta la contemporanea cessazione dei prodotti diversi.   

5. PIANIFICAZIONE RELATIVA AGLI ESERCIZI ESCLUSIVI E NON ESCLUSIVI

Per il rilascio di autorizzazioni per punti vendita esclusivi non esclusivi, il comune  deve predisporre il piano di localizzazione delle rivendite favorendo una razionale evoluzione della rete ed assicurare la migliore produttività del servizio, in funzione della capacità di domanda della popolazione residente e fluttuante e nel rispetto degli strumenti urbanistici vigenti.

Il territorio comunale potrà essere suddiviso in zone omogenee che possono corrispondere alla partizione adottata per la formazione dei piani regolatori generali, nonché alla suddivisione amministrativa per circoscrizione o quartieri. La zonizzazione deve, comunque, tenere conto dei centri storici, delle periferie, delle semi-periferie, delle aree di nuova  esistente edificazione residenziale, industriale o terziaria, delle aree rurali e montane.  

In tale regolamentazione, per ciascuna zona, dovrà essere necessariamente valutata:

· Strutture scolastiche e universitarie, centri culturali e di informazione, uffici pubblici e privati, strutture industriali, produttive, commerciali e ricettive, stazioni ferroviarie, autostazioni e altre strutture similari;

· Assetto viario e delle comunicazioni;

· Flussi di popolazione non residente, comprendendo correnti turistiche stagionali e permanenti;

Inoltre va individuato, per l’ultimo biennio e per ciascuna zona, la situazione relativa ai seguenti indicatori:

· Numero e densità dei punti vendita esistenti, esclusivi e non esclusivi, anche in rapporto alla superficie territoriale e alla popolazione fluttuante;

· Localizzazione dei punti vendita esistenti, mettendo in evidenza, in particolare, le nuove localizzazioni avvenute nel biennio;

· Andamento delle vendite, anche sulla base dei dati forniti dalle organizzazioni degli editori, dei distributori e dei rivenditori.

Sulla base degli indirizzi sopra riportati i piani definiscono la rete dei punti vendita esclusivi e non esclusivi ed i relativi ambiti di localizzazione stabilendo i criteri per l’autorizzazione di nuovi punti vendita, il trasferimento dei quelli esistenti e l’ottimizzazione dei punti vendita esclusivi già esistenti ed operanti.

Nella definizione dei piani i comuni devono rispettare un rapporto minimo tra famiglie residenti e punti vendita esclusivi e non esclusivi non inferiore a mille.

Nel caso di suddivisione del territorio comunale in zone il parametro è riferito alla singola zona, tenendo conto del raggio di influenza esercitato dai punti vendita ubicati sia nelle zone limitrofe che nei territori comunali confinanti.

Qualora nel territorio comunale o nella singola zona non vi sia nessun punto vendita e risulti residente un numero di famiglie inferiore a mille, è comunque consentita l’apertura di un punto vendita esclusivo o non esclusivo.

a. caratteristiche urbanistiche

Il territorio del comune di Acquapendente per sua natura si presta ad una suddivisione in zone, tale zonizzazione ha preso in considerazione il centro urbano e le due frazioni di Torre Alfina e Trevinano così come prevede la normativa regionale. La caratteristica della zona 2 e 3 è di essere totalmente staccate dal centro urbano si da essere considerati dei centri urbani assestanti. 

         

Zona 1

Territorio comunale che  comprende il centro storico e nuova edificazione adiacente ha una presenza di 2.264 famiglie residenti;

Zona 2

Territorio comunale che comprende la frazione Torre Alfina  ha una presenza di 187 famiglie residenti;

Zona 3

Territorio comunale che comprende la frazione Trevinano ha una presenza di 72 famiglie residenti.

b. Presenza di esercizi “esclusivi” e “non esclusivi

Attualmente sono attive nel territorio comunale due rivendite di quotidiani e riviste esclusive localizzate in zona 1 (centro urbano), una rivendita non esclusiva in zona 2 (Torre Alfina).

La localizzazione delle due  rivendite esclusive e di  quella non esclusiva rendono un servizio quasi esclusivo per le aree in cui sono localizzate ossia il centro urbano di Acquapendente e Torre Alfina. 

Dall’analisi dell’esistente si nota che la frazione Torre Alfina con una sua natura di centro a sé stante  e localizzato a circa dieci chilometri dal centro urbano è priva di rivendite.

Il centro urbano di Acquapendente per la sua estensione territoriale e il numero di famiglie residenti,  con le sue due edicole appare servito a sufficienza, sia  per le famiglie residenti che per la popolazione fluttuante.

La frazione di Torre Alfina risulta servita sufficientemente dalla  sua rivendita non esclusiva.

Ciò non si può dire per la Zona 3 Trevinano che risulta totalmente sprovvista di rivendite.           

c. disponibilità di locali nei quali localizzare le rivendite non esclusive

Alla data attuale la disponibilità di locali per la localizzazione di rivendite “non esclusive” è cosi suddivisa per le varie zone:

· Zona 1: 

a. Pubblici esercizi, n. 16;

b. rivendite di generi di monopolio, n. 4;

c. medie strutture di vendita, n. 24.

· Zona 2:

a. Pubblici esercizi, n. 4.

· Zona 3:

a. Pubblici esercizi, n. 2.

6. PREVISIONI DI PIANO

Dall’analisi sopra svolta appare evidente come la localizzazione di nuove rivendite “esclusive e non esclusive” nella zona 2 (Torre Alfina) verrebbe a creare saturazione del mercato.

Ciò non appare così evidente nella zona 3  (Trevinano), che, come sopra rilevato, risulta non servita da nessuna edicola, con disponibilità di locali nei quali localizzare le rivendite non esclusive con vie di accesso ottimali e con spazi di parcheggio.

Mentre per la zona 1 (Acquapendente centro) appaiono sufficienti le rivendite già esistenti, si può supporre  l’integrazione di  un punto vendita “non esclusivo” nella  zona di sviluppo delle attività produttive   di Campo Morino. 

Per la validità della presente regolamentazione sui punti vendita “esclusivi e non esclusivi” di quotidiani o riviste, sono disponibili le seguenti autorizzazioni alla vendita:

· Zona 1: una autorizzazione non esclusiva;

· Zona 2: nessuna autorizzazione;

· Zona 3: una autorizzazione non esclusiva.

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE ISTANZE DI AUTORIZZAZIONE

         

1. Prescrizioni Generali

La presente regolamentazione costituisce “il regolamento comunale di localizzazione dei punti di vendita di giornali quotidiani e periodici”, redatta in osservanza e applicazione del Decreto Legislativo 24 aprile 2001, n. 170 “riordino del sistema di diffusione della stampa quotidiana e periodica, a norma dell’articolo 3 della legge 13 aprile 1999, n. 108”, e della Legge Regionale 14 gennaio 2005 n. 4 “sistema di vendita della stampa quotidiana e periodica”.

La concessione delle autorizzazioni sono disciplinate oltre che dalla normativa, dai regolamenti di polizia urbana, annonaria, igienico sanitaria, nonché dalle norme relative alla destinazione ed all’uso dei vari edifici.

  

2. Autorizzazioni Comunali

Agli effetti del presente regolamento le autorizzazioni comunali in materia di rivendita di giornali quotidiani e periodici sono:

· Punti vendita esclusivi - quelli che previsti nel piano, sono tenuti alla vendita generale di quotidiani e periodici;

· Punti vendita non esclusivi - gli esercizi che, in aggiunta ad altre merci, sono autorizzati alla vendita di quotidiani ovvero periodici.

· Autorizzazioni stagionali – quelle che, sia per i punti vendita esclusivi che non esclusivi, sono aperte per un periodo non superiore a quattro mesi nel corso dell’anno.

3. Autorizzazione alla vendita della stampa quotidiana e periodica

Le domande tendenti ad ottenere l’autorizzazione ad esercitare l’attività di vendita di quotidiani e periodici devono essere presentate in Comune entro trenta giorni dalla pubblicazione del bando.

Il richiedente deve:

· Essere in possesso dei requisiti di accesso all’attività di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (riforma della disciplina relativa al settore commercio, a norma dell’articolo 4, comma 4 della 15 marzo 1997, n. 59);

· Non prestare la propria opera con rapporto di lavoro continuativo alle dipendenze di altri;

· Non essere inscritto ad albi professionali.

Alle domande deve essere allegata la documentazione comprendente, tra l’altro, le seguenti indicazioni:

· Ubicazione dell’esercizio su suolo pubblico o privato;

· Dimostrazione della disponibilità dei locali o dello spazio pubblico o privato ovvero avvio della relativa istruttoria per l’acquisizione di questi ultimi;

· Titolarità dell’autorizzazione per l’esercizio di una delle attività di cui all’articolo 3, comma 3 della L.R. n.4/05 per i punti vendita non esclusivi.

In caso di domande concorrenti viene stabilito il seguente ordine di priorità:

a) ai soggetti che intendono trasferire l’esercizio, nel caso di concorrenza fra domande di trasferimento di punti vendita esistenti e domande di apertura di nuovi punti vendita inerenti alla stessa area di localizzazione;

b) ai soggetti che intendono effettuare l’esercizio esclusivo dell’attività di vendita, nel caso di concorrenza fra domande per l’esercizio di punti vendita esclusivi e domande per l’esercizio di punti vendita non esclusivi;

c) Anzianità di autorizzazione, nel caso di concorrenza fra domande per l’esercizio di punti vendita non esclusivi.

d) A parità di condizione si segue l’ordine cronologico.

  

4. autorizzazione al trasferimento

Il trasferimento delle rivendite, sia esclusive che non esclusive, all’interno del territorio comunale è consentito se in conformità alla ubicazione determinate dal perente regolamento.

5. subingresso

Il trasferimento dell’esercizio di rivendita di quotidiani e/o periodici per atto tra vivi od a causa di morte comporta la voltura dell’autorizzazione, sempre che sia provato al comune l’effettivo passaggio dell’esercizio ed il possesso dei requisiti di cui all’art. 12, comma 3, della L.R. n.4/05.

6. sanzioni 

I comuni applicano le sanzioni previste all’articolo 22, comma 3, del d.lgs. 114/1998 per le violazioni delle disposizioni contenute sia nel presente piano che nella L.R. n. 4/05       

 

